
                                           

 

Il 30 Aprile  2015 tra Gaeta, La Spezia e Venezia  si tiene la Giornata Nazionale sull’Economia del Mare dal 

titolo “IL MARE CHE NUTRE  IL PIANETA”. Tre tavoli di lavoro nei quali rappresentanti di Enti, Imprenditori, 

Istituti di Ricerca, Organismi formativi, Associazioni si incontrano e approfondiscono tre tematiche di 

rilevanza strategica per un comparto dell’economia troppo a lungo sottovalutato, formulando proposte 

concrete di breve termine da sottoporre al Governo centrale e a quelli regionali.  

PROGRAMMA GENERALE 

Ore 10.00 Saluti istituzionali 

 Vincenzo Zottola, Presidente Unioncamere Lazio 

 Gianfranco Bianchi, Presidente Camera di Commercio La Spezia 

 Giuseppe Fedalto, Presidente Camera di Commercio Venezia 

 

Ore 10.30 - 12.30 Tavoli di lavoro sui tre temi di rilevanza strategica 

“Il mare fornitore di cibo” 

“Il mare via di comunicazione con i territori” 

“Lo sviluppo dei turismi del mare attraverso la gestione e la tutela del territorio” 

 

Ore 12.30 Presentazioni risultati dei tavoli di lavoro 

 

Ore 13.00 Conclusioni 

 Ferruccio Dardanello, presidente Unioncamere  

Pasqualino Monti, Presidente Assoporti 

Guido Fabiani, Assessore Sviluppo Economico Regione Lazio 

 Amm. Felicio Angrisano, Comandante Generale Capitanerie di Porto 

     Gabriele Toccafondi, Sottosegretario all’Istruzione 

 Maria Teresa Amici, Sottosegretario Riforme Costituzionali 
 

 



                                           

 

 

I tavoli di lavoro sui temi 

Sono approfonditi da specifici tavoli all’interno dei quali ogni partecipante presenta il proprio contributo partendo da “parole chiave”. 

 

   
Il contributo all’alimentazione fornito dalla pesca e 

dall’acquacoltura europea in termini di future 
traiettorie di sviluppo incentrate sulla sostenibilità 

Come attraverso i trasporti marittimi il mare può 
avvicinare i territori per sostenere la competitività, la 

mobilità, la sicurezza, la legalità,  la salute  e 
l’occupazione 

Approcci di gestione integrata e di programmazione 
territoriale delle zone costiere, che considerano le 

attività economiche e le loro localizzazioni in un ottica 
sistemica e non slegata dal territorio e dal suo 

“consumo” 

 


